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Azione del contraente in buona fede - Azione dello stesso per il

recupero di beni o somme acquisiti in forza del negozio inefficace

-Compatibilità.

L'azione esperibile, ex art. 1398 c.c., dal contraente che abbia

confidato senza colpa nell'efficacia del contratto, contro il

rappresentante senza poteri della controparte, al fine di essere

risarcito del danno sofferto (spese erogate, dispendio di attività,

perdita di altri affari, ecc.), non coincide con quella eventualmente

proponibile dal medesimo, indipendentemente dal suo atteggiamento

psicologico nella conclusione del contratto, per il recupero di beni o

somme che il falsus procurator o altri abbiano acquisito senza titolo,

in forza del negozio inefficace; ne deriva che l'esperimento di una di

tali azioni non è di ostacolo alla proposizione dell'altra.

Corte di Cassazione, Sez. 2, Ordinanza n. 9679 del 10/04/2024 (Rv.

671020-01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1398, Cod_Civ_art_2033,

Cod_Civ_art_2041

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

 1 / 1

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

